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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO

Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di statistica
del Regno d'Italia. - Febbraio 1927 (fasc. 2).

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-
scritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per Pesercizp finanziario 1926-

1927, in conseguenza delle, preleyazioni già autorizzate in
lire 12,852,922.15, rimane' disponibile la somina di li-
re 17,147,077.85;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrojegi•çtari di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 341 dello stato .di previsione della spesa del Mi,
nistero delle finanze per Pesercizio finanziario 1926-27, è
autorizzata una 33 preleyazione nella, somma di L. 600,000
da inscrivere al capitolo 69 aggiunto (in conto competen,
za) « ßovvenzioni al clero cattolico albanceo » dello stato
di previsione della spesa del Ministero degli affari esterig
per Pesercizio finanziario medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sun'

convalidazione. Il Ministro proponente à autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, miinito del sigillo dello

IN FOGLIO DI SUPPLEalENTO STRAORDINARIO Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a ähiunque spetti di

Società « Pirelli e C. > in Milano: Elenao dölle obbligazioni osservarlo è di farlo oèservare.
. estratte il 12 febbraio 1927 e di quelle estratte precedente-
mente e non ancora presentate per il rignbotso.

Consorzio per la concessione di aiutui ai danneggiati dal terre. Dato a Roma, addl 10 febbraio 1927 Anno y
moto del 28 dicembre 1908, in Itonsa; Elenco delle obbliga-
zioni consorzikli sorteggiate il 10 febbraio 1927° VITTORIO EMANUELE.

Istituto delle Opere pie di San Paolo, in Torino: Elenco delle
cartelle fondiarie sorteggiate nei giorni 1 e 2 febbraio 1927. MUSSOLINI - OIPI.

LEGGI E DECRETI "Nie-Ura «"216 666 nr•="r 2==· «
Atti del Governo, registro 25.7, foglio 141. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 382.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 10 febbraio 1927, n. 139.
33• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario. 1936-27.

elazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze, a S.·M. il Re, in udienza del 10 febbraio 1927, sul
decreto che autorizza una 33' prelevazione dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste delPesercizio finanziario

1926-27.

AIAESTA',

Nello stato di previsione della spesa -del Ministero degli affari
esteri, per il corrente esercizio finanziario, è da assegnare la somma
di L. 600,000 che il Governo della Maestà Vostra, come già nei de-
corsi esercizi, lla deliberato di erogare per sovvenzioni al clbro ed
alle istituzioni cattoliche albanesi. .

Iri conformità di analoga deliberazione presa dal Consiglio dei
Ministri, tale somma è da prelevare dal fondo di riserva per lo

spese impreviste, come dal decreto clie 11 riferente si onora di ras-
egnare alla Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VÌTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER ŸQLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITELIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro
ygte con R. dect'eto 18 novembre 1923, n. 2440 ;

Numero, di pubblicazione 383.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 13 febbraio 1927, n. 140.

34• preleva,zione dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1926-27.

Relazione di S.• B. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 13 febbraio 1927,
sul decreto che autorizza una 84° prelevazione dal fondo
diriserva per-le spese impreviste de1Pesercizio finanzia-
rio 1926-27.

MAESTA', • - • -

Per sopravvenute urgenti necessità, sono da autorizzare, negli
stati di previsione di taluni Ministeri, per 11 corrente esercizio flnan-
ziario, nuovo o maggiori assegnazioni per 11 coryplessivo ammon-

tare di L. 1,252,000. •

Dal Consiglio dei Ministyi, con recente déliberazione, è stato al-

l'uopo stabilito di prelevare tale somnia dal fondo di riserva per
le spese 'impreviste, assegnandola agli stati di previsione sottoin-

dicatí, per 14 segúentí spese:

Mitustero deße finanze:

L. 300,000, per spese casuall della - Presidenza del Cdasiglio dei

Ministri;
, 500¢00, quale dontrihuto governativo a11¶sposizione Voltiana,

da gorsi.in Ççmo per lg ricorrenza del centenario della morte di
Alessandrd Volta;
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Minialero degli agari esteri:
U. 100,000, per la partecipazione dell'Italía al Congresso interna-

zionale per la esplorazione del mare di Copenaghen;
L, 50,000, per l'invio a Parigi di un delegato italiano alla Fede-

razlone interalleata delle Associazioni combattenti;

Alinistero dell'interno:

L. 112,000, per aussidi diversi di pubblica beneilcenza;
L. '10,000, per spese di esercizio di autoveicoli della sanità pub-

blica:

Ministero dell'economia nazionale:

L. 120,000 per premi e provvista di insegne per i decorati della
aStella al-merito del lavoro» in relazione all'aumentato numero

delle onorificenze da conferire.
11 prelevamento como sopra deliberato e le conseguenti inscri-

zioni di fondi in bilancio vengono disposti col decreto che 11 ri-
ferento si onora di rassegnare alla Augusta sanzione della Maestà
yostra.

VITTORIO EMANUELE III

. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro,
yate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di Viserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per Pesercizio finanziario 1926-

1927, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
lire 1ß,452,922.15, rimane disponibile la somma di lire

16,547,077.85;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato.

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 341 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per Pesercizio finanziario 192¶27, è
autorizzata una 34° prelevazione nella somma di L. 1,252,000
da assegnare, ripartitamente, ai capitoli degli stati di pre-
visione della sposa dei Ministeri sottoindicati, per l'eserci-
zio finanziario medesimo :

Ministero delle finanze: ,

- Cáp. n. 41. - Spese casuali della Presidenza
del Consiglio dei Minisi;ri . . . . . . . L. 300,000
Cap. n. 407-bia (di nuova istituzione). -

Contributo dello Stato nelle spese per Porga-
nizzazione dell'Esposizione Voltiana a Como,
in occasione del centenario della morte di
Alesdandro Volta . . a . . . . . . . . » 500,000

Ministero degli apari esteri :
Cap. n. 23. - Missioni politiche e commer-

ciali: incarichi speciali, ecc. . . . . . . » 150,000
Ministero delfinterno:

Cap. n. 37. - Sussidi diversi di pubblica
beneficenza, ecc. . . . . . . . . . . . » 112,000
Cap. n. 58. - Spese per la gestione degli

autoveicoli occorrenti per i servigi tecnici
della sanità pubblica. . . . .

» 70,000
Ministero dell'economia nazionale:

Cap. n. 109. - Premi e provvista delle in-
begne per i decörati della a Stella al merito
(lel lavoro », ecc. . . . . . . . . . . . » 120,000

Totale . - o . L. 1,252,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua
con'validazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla
preéentazione del relativo disegno di legge.
, Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, if Guardasigilli: Rocco.
Ite0istrato alla Corte del conti, addi 17 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 142. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 384.

REGIO DECRETO 10 febbraio 1927, n. 15l.
Modificazioni al ruolo organico del personale di. gruppo C

dell'Uilicio trattati e legislazione doganale del Ministero dell'eco•
nomia nazionale.

VITTORÏO EMANUELE III
I l'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIß

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordina,
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2699, che modificò
il ruolo organico del personale dell'Ufficio trattati e legi-
slazione doganale del Ministero dell'economia nazionale;
Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulle fa-

colti del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Ritenuta Popportußtà di modificare il ruolo, di gruppo Ø,

del predetto Ufficio trattati, diminuendo il contingente nu-

metico del personale, con riduzione della spesa a carico del
bilancio dello Stato;
U,dito il parere del Consiglio di Stato;
Šëntito il.Consiglio dei Ministri;
Silla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per Peconomia nazionale, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ruolo organico di gruppo C, del personale delPUfficio
trattati e legislazione doganale, di cui alPart. 1 del R. de-
creto 6 dicembre 1923, n. 2699, è reso tra'nsitorio ed è ri-
dotto a due posti di primo commissario - grado 8• - che
potranno essere conferiti unicamente al personale che at.
tualmente fa parte del cennato ruolo organico.

Art. 2.

I posti del ruolo transitorio saranno soppressi in rela-
zione alla cessazione dal servizio, per qualsiasi causa, del
personale che vi fa parte ed in corrispondenza saranno au-
mentati altrettanti posti di grado 9° nel ruolo della car-

riera d'ordine del Ministero delPeconomia nazionale.di cui
alla tabella 80 delPallegato II al R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395.
.Il presente decreto andrà in vigore il giorno della suai
pubblicazione nella Razzetta.Ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraid 1921 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ËELLUZZO - ŸOLPI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato ana Corte dei conti, addi 19 febbraio 1927 - Anno E
Atti del Governo, regtstro 257, foglio 159. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 385.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 febbraio 1927, n. 141.
Provvedimenti a favore della Croce Itossa Italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 marzo 1921, n. 318;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 1100

,Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di adottare
opportune provvidenze intese ad assicurare il regolare fun-
zionamento dei servizi della Croce Rossa Italiana ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le .finanze, di concerto col Capo del Governo, Ministro
Segretario di Stato per l'interno e per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

10 prorogata fino al 30 giugno 1931 la efficacia delle dispo-
sizioni contenute negli articoli 1, 2 e 3 della ! gge 31 mar-
zo 1921, n. 378, per la cessione gratuita alla Croce Rossa
Italiana dei rifiuti di archivio e dei mobili im-vihili.

Art. 2.

Alla Associazione predetta sarà corrisposto dallo Stato,
fino a tutto l'esercizio finanziario 1930 31, un contributo,
neÌle spese di funzionamento, di annue L. 5,000,000.
Per l'esercizio 1926 27 il contributo medesimo è stabilito

in L. 3,000.000, da versarsi in aggiunta alla sovvenzione
già corrisposta in base al R. decreto 6 gennaio 1927, k. 40.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato ad apportare

le necessarie variazioni allo stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proþonetite è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella i·accolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1927 Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPl,

Visto, il Guardasigi¿li: Rocco.
RegMlrato alla Corte dei conti, addi 17 febbiato 1927 Anno V

Atti del Governo, registro 257, foglio 143, - FERRETTL

Numero di pubblicazione 386.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 febbraio 1927, n. 152.
Classificazione, agli effetti dell'imposta di ricchezka mobile,

del personale dipendente dagli Economati generali dei benellei
vacanti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ¡
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2782;
Ritenuta l'opportunità e Purgenza di parificare il tratta-

mento tributario dei dipendenti degli Economati dei benefici
vacanti a quello dei dipendenti delle Amministrazioni dello
Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli stipendi e gli assegni corrisposti dagli Economati ge-
nerali dei benefici vacanti al personale da essi dipondente,
sono, a decorrere dal 1° gennaio 1927, classificati nella ca-

tegoria D, ai fini della applicazione della imposta di ric-
chezza mobile.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la;
conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei '

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - ROCCO.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 10 febbraio 1927 Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 160. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 387.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 febbraio 1927, n. 154,
Facoltà al Governo del Re di dispensare dal servizio magi.

strati della Coite déi ¿onti, avŸocati erariali ed aggiunti di
procura.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta tiel Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro per le finanze;
Abbiamo <1ecretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino al 30 giugno 1927, il Governo del Re ha facoltà di

dispensare <lal servizio, anche all'infuori dei casi preveduti
dalle leggi vigenti, i magistrati dell Corte dei conti, gli



21-u-1927 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL IEEGNO D'ITALIA --- N. 42 97

avvocati erariali e gli aggiunti di procura di qualsiasi grado,
che, , per ragioni di manifestazioni compiute in uffleio o

fuori di ufficio, non diano piena garanzia di tin fedele adem-
pimento dei loro doveri o si pongano in condizioni di incom-
patinilità con le generali direttive politiche del Governo.
La dispensa è pronunziata con decreto Reale,su proposta

del Ministro per le finanze, previa deliberazione del Consi-

glio dei Ministri.

Art. 2.

'Ai magistrati della Corte dei conti, agli avvocati erariali
ed agli aggiunti di procura dispensati dal servizio a norma

dell'articolo precedente, sono applicabili le disposizioni di
cui agli articoli 2 e 3 della legge 24 dicembre 1925, n. 2300.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo

a quello deÍll pubblicazione e sarà presentato al Parlamento
per essel'e convertito in legge. Il Ministro per le finanze è

autorizzatò alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 febbraio 1927 - Anno V

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1927 Anno V

.Atti del Governo, registro 257, foglio 162. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 388.

REGIO DECRETO e gennaio 1927, n. 158.

Proroga della disposizione del R. decreto 30 agosto 1925,
n. 1891,' relativa all'aumento della indennità coloniale al perso.
nale in servizio nella Somalia Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visti i Regi decreti $1 ottobre 1923, nn. 2504 e 2505, e

27 luglio 1924, n. 1794;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161;
Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1891;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbianto decretato e decretiamo:

La disposizione del R. decreto 30 agosto 1925, n. 1891, con
la quale l'indennità coloniale al personale civile e militare
in servizio nella Somalia Italiana è stata aumentata fino

al 30 giugno 1920 in misura pari alla metà dello stipendio,
è prorogata fino al 30 giugno 1927.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸEDERZONI - ŸOLPIs

Visto, il TGuardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1927 - Anno V
Atti de¿ Governo, refistro 257, foglio 167. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 389.

REGIO DEORETO-LEGGE 13 febbraio 1927, n. 165.
Facilitazioni per il pagamento delle pensioni e di altri asse.

gni a carico del bilancio dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

,PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla am-

ministrazione e la contabilità generale dello Stato;
Visti i testi unici delle leggi del bollo e del registro, ap-

provati con Regi decreti 30 dicembre 1923, nn. 3268 e 3269;
•Ritenuta la necessità e Furgenza di agevolare l'esecuzio-

ne dei pagamenti dello Stato, e specialmente delle pensioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto

col Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli impiegati in aspettativa, in disponibilità o in posi-
zionel ausiliaria ed i pensionati dello Stato, delle Aziende

delle poste e telegrafi e dei telefoni, delle Ferrovie dello
Stato e degli Istituti di previdenza amministrati dalla Cas-
sa depositi e prestiti, possono chiedere che i mandati od or-
dini di pagamento per gli assegni ad essi dovuti vengano
estipti mediante versamento in conto corrente postale a lo-
ro favore.

Art. 2.

Gli assegnatari, di cui al precedente art. 1, nei casi di
comprovata malattia possono:

a) chiedere che il pagamento a scadenza degli assegni
sia effettuato mediante vaglia della Banca, d'Italia od an-

che mediante vaglia postale a tassa, il cui ammontare sarà
dedotto dar quello delle rate dovute ;

b) delegare, mediante analoga dichiarazione, la riscos-
sione degli assegni al coniuge, o ad uno degli ascendenti
opp'ure ad uno dei discendenti o collaterali maggiori di età.
La sottoscrizione dell'assegnatario sull'atto di delega de-

ve essere convalidata con analoga dichiarazione di due te-

stimoni ritenuti idonei dall'antorità comunale che ne auten-
tica le firme.

Art. 3.

Gli atti di delega, le istanze ed i certificati di malattia
di cui ai precedenti articoli sono ammessi anche se redatti
in carta libera e devono, in ogni caso, essere diretti agli
uffici incaricati di disporre il pagamento degli assegni an-
che se si riferiscono a rate scadute per le quali fossero stati
già emessi i mandati o gli ordini di pagamento.
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Art. 4.

Gli ordinativi di.contabilità speciali e gli ordini di resti-
tuzione parziàle o totale di depositi"provvisori possono, su
richiesta dei creditori, essere estinti a cura della Banca
d'Italia, esercente le sezioni di Regia tesoreria, mediante:

a} accreditamento in conto corrente, a favore della per-
sona del creditore, preiso la filiale della Banca d'Italia,
coesistente.alla sezione di Regia tesoreria; sulla quale il man-
dato è assegnato;

b) accreditamento in conto corrente, presso la detta
filialè, per conto del creditore, a favore di un determinato
istituto di credito, designato dal creditore stesso;

c) commutazione in vaglia cambiari della Banca d'Ita-
lia, a favore della persona del creditore, da spedirsi al me-
desimo in piego postale assicurato;

d) versamento in donto corrente postale, al nome del
creditore.

'

La richiesta delle operazioni di che alle lettere a), c) e d),
può essere diretta anche alla sezione di tesoreria, dopo che
il mandato sia stato emesso e sia pervenuto alla medesima.

Art. 5.

Le dichiarazioni di commutazione in vaglia bancario o di
accreditamento in conto corrente bancario, che nei casi
previsti dagli articoli precedenti sostituiscono la quietanza
del. creditore, dovranno risultare, sul titolo di spesa, da an-
notazione recante gli estremi necessari e la firma del capo
della sezione di tesoreria.
In caso di titoli estinti mediante versamento in conto cor-

rente postale, o mediante commutazione in vaglia postale,
le dichiarazioni relative sono firmate dal capo dell'uinciipo-
stale e, ove esista, dal controllore.

Art. 6.

Con decreto del Ministro per le finanza saranno emanate
le ulteriori norme eventualmente occorrenti per l'attuazione
del presente° decreto, che andrà in vigore il 1° aprile ÌÐ27.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione m legge, ed il Ministro per le finanze è auto
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti, di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI - CIMO.

sto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 197. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 390.

REGIO DECRETO 20 gennaio 1927, n. 153.
Concorso governativo a vari Comuni del hiezzogiorno per

l'integrazione provvisoria delle deficiente di bilancio.

N. 153. R. decreto 20 gennaio 1927, col quale, su pro
posta del Ministro per le finanze, vengono assegnate a

vari Comuni del Afezzogiorno le quote di concorso gover
nativo, per gli anni dal 1912 al 1924, per l'integrazione
provvisoria delle deficienze di bilancio, causate dall'appli

cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nella;

legge 15 luglio 1906, n. 383.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 febbraio 1927 - Anno V

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 8 febbraio 1997.

Agevolazioni agli studenti appartenenti alle leve dli tetra e
di mare che abbiano seguito almeno due corsi di cultura militare
superando i relativi esami.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO' DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA
PER LA MARINA E PER L'AERONAUTICE

Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1615, concer-
nente l'istituzione presso le Regie università e le gie scuole
di ingegneria di scuole speciali. o di perfezionamento e corsi
speciali di storia militare o di cultura scientifica relativa
alla tecnica militare;

Decreta :

Articolo unico.

In esecuzione delle disposizioni contenute nell'art. 6 del
R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1615, agli studenti appare
tenenti alle leve di terra e di n\are, che hanno seguito als
meno due corsi di cultura militare e hanno superato i rew
lativi esami, sono concesse le seguenti agevolazioni, comuni
all'Esercito, alla Marina e all'Aeronautica:

1• diritto di scelta, nell'adempimento degli obblighi rd-
lativi alla ferma, dell'arma e specialità (arati combattenti,
esclusi i servizi) in relazione ai requisiti richiesti dalla legge;

2° diritto di precedenza, a parità di altri titoli, per
l'ammissione alle Scuole di reclutamento per uinciali in
S. P. E., qualora per tali ammissioni siano richiesti titoli
di studio universitari;

3 diritto di precedenza, a parità di altri titoli, nei
concorsi per l'ammissione in categorie speciali di ufBefali in
S. P. E. ;

4° diritto di precedenza, a parità di _altri . titoli, per
l'ammissione ai corsi allievi ulticiali di complemento, o nei
concorsi per la nomina ad ufficiale di complemento.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 8 febbraio 1927 - Anno V

TI Capo del Governo: MUSSOIENI,

DECRETO MINISTEÈIALE 15 febbraio 1927.
Ammissione di titoli del comune di Genova alla quotazione

uinciale presso la Borsa valori di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda 5 luglio 1926, con la quale il Commis-
sario prefettizio per la città di Genova chiede l'ammissione
alla quotazione nfliciale presso la Borsa valori di -Genova;
dei seguenti titoli di detto Cotunne: Buoni quinquehmali 6
per cento, emissione 1926, per L. 50,000,000 in obbligazioni
da L. 500, da L. 1000, da L. 5000, da L. 10,000, rimborsa-
bili al portatore al 1° aprile 1931;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 4 agostä

.1913, n. 1068;
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,Visto il R. décreto & febbraio 1923, n. 253; 'Il presente -decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uÿín
.

Visio il.R. decieto-legge 29 luglio 1925, n. 1261 .
ciale del Regno.

Bezitita la Camera di commercio ed industria e la Giunta
proviticiale amministrativaedi Genova; - Roma, addì 3 febbraio 1927 - Anno V

Visto il parere favorevole del Ministero dell'interno; Il Ministro per le ßnanze y
Decreta : OLPI,

I buöni quinquennali 6:per cento emessi nel 1926.dal co-
Il Ministro por l'edonomia'nazionale:

mune-di Genova sono ammessi di diritto alla quotazione uf- BELLUE20·

ficiale presso la Borsa valori di Genova.

Roma, addi Ïebbraio 1927 no PRESENTAZIONE DI DEORETI LEGGE
Ïl Ministfoi VOL¾I· .AL PARLA M ENTO

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1927.

Autorizzazione alla Banca commerciale italiana ad aprire una
illiale in Gallarate e recapiti al Lido di Venezia, ad Abbazia e
a Taorspina.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCESTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, por-
,tante provvedimenti per la tutela del risparmio ;
Yeduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1880, col

t ugle furono ,emanate le norme regolamentari per l'esecu-
a ne del Regio decreto.legge suddetto;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decretä:

La:Direzione, centrale della Banca commerciale italiana è
autorizzata ad .aprire una propria filiale a Gallarate, due
recapiti stagionali l'uno al Lido di Venezia, e l'altro ad
Abbazia ed lin recapito a Taorminä.
il presente decreto sarà pubblicato nella GarzeÁša Uýi-

oiale del Regno.
Roma, addì Riebbrafö 1927 - Anno V.

11 Ministro per le ßnanzo:
,VOLPI.

II Ministro per l'econontia nazionale :
BELLozzo.

]

DECRETO MINISTERIALE a febbraio 1927.
Auiorizzazione alla B'anca cosiiherciale italiana ad aprire

un'agenzia di città in Torino. e una filiale in Cosenza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
- Di CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il B. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, por-
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Jeditto il R. decreto-legge 0 npvembre 1926,' n. 1880, elol
qúale' furono -emanate. le northe regolamentari per l'esecu-
sione del Regio decreto-legge suddetto;
'Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta :

La Direzione centrale della, Banca commerciale italiana è
autorizzata ad aprire una propria agenzia di città a Torino
(Borgo San Paolo) ed una filiale a Cosensa.

MINISTERO DELLE FINANZE

COmHBiCSZIOBC.

Agli effetti dell'art. della leggo 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato all'Ecc.tna
Presidenza della Can¿erg dei deputati, il. disegno di .legge per la
conversione in legge del It decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 8, che
autori2za akti'eijiazioili al Banco di Napoli ed 41 Banco di Sicilia
icontro'deposite diàálute di argento.

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicazione.

Agli =effetti dell art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si nos
tifica che S. E. 11 Capo del Goverlio, Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, ha presentato alla Presidenza della Ca-
mera dei deputati 11 progetto di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 19 dicembre 1926, n. 2266, concernente l'impor-
tazione, la fabbricazjone e la vendita di poppatoi, capezpoll artifl-
Ciali, stTcchietti, tètterelle e siinili.

MINISTERO
.
DELLE 09gUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli effetti (Jell' art. ß della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no-
tifica, che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato alla
Ëresidenza della Camera dei'deputati 11 disegno di legge per la con-
versionè in legg del R decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 123, che
prordga fino= al 30 giugno '1927 il termine utile per là presentazione
delle dichiarazioni di costruziorie dei piroscall destinati alle linee
sovvehzionate di carattere indispensabile.

MINISTEltO DELLA GIUSTIZIA
E EGÙ AFFÁRI DI CULTO

Comunicazione.

Agli effetti dell' Árt. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che $. E. 11 Ministro per la giustí2ia ë gli affari di culto ha,
con nota 19 febbrato 1927, presentato alla on. Presidenza della Ca-
mera dei deputatt t seguenti disegni di legge pubblicati nella Gaz-
zetta Ufßciate rr. 40 del 18 febbraio 1927: '

16 Conversione in legge del R. deoreto-legge 27 gennaio 19Ë7,
n. 130, circa Pabrogäzione nel territori anxiéssi al Regno di alcune
disposizioni in materia di libri fondiari, e modificazioni alla vigente
tariffa notarile;

26 Conversione in legge del R, deóreto-legge 10 febbraio ,

n. 132, circa' la proroga del termine di validità delle liste dei u•
rati;

36 Conversione irt legge del R decreto-legge 10 febbraio 1927,
n. 133, circa la proroga del termine stabilito dall'art. 1 dél R. de·
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creto-legge 10 gennaio 1926, n. 14, per la sistemazione delle sedi no-
tarili nei territori annessi al Regno;

40 Conversione in legge del R. decreto-legge 6 febbraio 1927,
n. 131, contenente provvedimenti per la reggenza delle preture prive
di titolare.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
D1REZIONE GENERALF DEI TESORO , Div. I - POSTAFOGLIO

niedla dei cambi e delle rendite

del 19 fobtraio 1927 - Anno V

Francia . . . . . . 83.75 Oro
. . . . . , , 442.54

Svizzera . . . . . 437.54 Belgrado . . , . . 40.20

Londra . . , , . . 111.069 Budapest (pengo) . , 3.95

Olanda . . . . . . 9.125 Albania (Franco cro) 440 -

Spagna .
. . . . . 386 - Norvegia . . .

- 5.89

Belgio . . .
.

.
.

' 3.182 Svezia
. . . . • 6.08

Berlino (Marco oro) 5.41 Polonia (Sloty) . . --

Vienna (Schillinge) .
3.21 Danimarca . . . , 6.07

Praga . . . . ... 67.50 Rendita3,50% ... 63.75
Romania

. . . . . 13.25 Rendita 3,50 % (1902) .
59 -

Russia (Cervonetz) .
117.34 Rendita 3% lordo . . 39.325

oro
.

21.86 Consolidato 5 % . - 80.90
Peso argentino

, carta 0.02 Obbligazioni Venezie
New York

. . . . , 22.935 3,50 % . . . . . 62.10
Dollaro Canadese

. 22.83

MINISTERO DELLE FINANZE
DJREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(2· pubblicazione). Elenco n. 36)

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2275 - Data della ri-
cevuta: 2 giugno 1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Cornelli Sil-
Vió di Ermenegildo - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -
Ammontare della rendita: L. 52.50 consolidato 3.50 %, con decor-
renza lo aprile 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3966 - Data della ri-
cevuta: 8 maggio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di 11nanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: de Bury Gen-
naro fu Camillo - Titoli del debito pubblico: al portatore 4 -
Ammontare della rendita: 520 consolidato 5%, con decorrenza lo
gennaio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 83 - Data della rice
Vuta: 2 agosto 1926 - Ufficio che rilasció la ricevuta : Intendenza
di' finanza di Catania - Intestazione della ricevuta: Costante Do
menico fu Paolo - Titoli flel debito pubblico: al portatore 7 -
Animontare della rendita: L, 1600 consolidato 5%, con decorrenza
1 luglio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1561 - Data della ri-
cevuta: 11 ottobro 1926 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Direzione

generale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Banco
di Roma - Titoli del debito pubblico: nominativi; 1 - Ammon-

tare della rendita: L. 1350 consolidato 5%, con decorrenza lo lu
glio 1926.

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 985 - Data della ri-
cevuta: 13 noyembre 1926 - Ufficio che rilasció la ricevutg: Inten.
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Torrielli
Giovanni Battista fu Nicolð - Titolo del debito pubblico: al porta-
tore 8 - Ammontare della rendita: L. 3675 consolidato 8.50 %, con
decorrenza 1• luglio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 458 - Data della ri-
cevuta: 9 agosto 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Piazza Oreste
Remo di Luigi - Titoli del debito pubblico: al portatore 1 -Ath-
montare della rendita: L. 17.50 consolidato 3.50 %, con decDrrenga
1• luglio 1924.

Ai termini delfart. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n, 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa riceVúta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Iloma, 5 febbraio 1927 - Anno V<

n direttore generale: Cmtr,to

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(1a pubblicazione) -(Elened n. 38)

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle. Sottoin•
dicate ri evute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope•
raziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 56 - Data della rice-
vuta: 17 novembre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Macerata - Intestazione della ricevuta: Antonio Feli•
cioni per conto di terzi - Titoli del debito pubblico: nominativill
- Ammontare della rendita: L. 84 consolidato 3.50 %, con decorrenza
1e gennaio 1924.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911,-n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma. 19 febbraio 1927 - Anno V

Il direttore generale: BRUNI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI,E DEI, DEBITO PUBETJCO

Smarrimento di ricevuta.

(Unica pubblicazione). (Avviso n. 39),

Sulla istanza di De Vanna Michele fu Domenico, in data 4 ago•
sto 1926, è stato denunziato lo smarrimento della ricevuta per la
rata semestrale al 10 gennaio 1925 di L. 80 relativa alla rendita con-
solidato 5 per cento n. 119085 di L. 160 intestata a Cipriani Maria. fu
Francesco, moglie di esso De Vanna Michele, e vincólata per dote
della titolare.
In analogia al disposto dell'art. 485 del regolamento per la con-

tabilità generale dello Stato si fa noto che trascorso un mese dalla
data della pubblicazione del presente avviso, senza che siano stato
notificate opposizioni, verrà provveduto al pagamento di detta rice-
vuta medianto quietanza di esso richiedente sig. De Vanna Michele
fu Domenico

Roma, 19 febbraio 1927 - Anno V

Il direttore generale: BRUNI.
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MINISTERO DELLE FINANZE.
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettißche d'intestazione. 3. Pubblicazione. (Elenco n. 23).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

.umero Ammontare
Debito

. . .

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d' iscr1z1one rendita annua

1 2 8 4 6

2.50 % 634418 773.50 Musso Cesarina fu Domenico, moglie di Pao- Musso Maria-Virginta-Cesarina fu Domenico,
lo Emilio De Ferrari, domic. a Genova, vin- moglie di De Ferrari Giovanni-Paolo-Emilio•
colata, Vittore, domie, a Genova, Vincolata,

a 346144 7 - Malatesta Maria, Alfredo, Umberto, Rinaldo,
Luigi ed Elena fu Giovanni Battista, la pri-
ma nubile, e gli altri minori sotto la p. p.
della Inadre Ghirardelli Angela fu Giuseppe,
ved. Malatesta, eredi indivisi del predetto
loro padre, domic. a Nervi (Genova).

Malatesta Maria, Giovanni-Armando-Álfr¢do,
Giacomo-Umberto, Rinaldo, Luigi e Afaria-
Elena fu Giovanni Battista, ecc. come con-
tro.

Cons. 5 % 292843 450 - Moro Lucia di Lodovico, moglie di Pellegrini Intestata come contro; con usufr. Vital. a Li-
Gilberto, domic. a Montebelluna (Treviso); son, chiamata Lovison, Carolina fu Março
con usufr. Vit. a Luison Carlotta fu Marco, moglie ecc. come contro,
moglie di Biagi Edoardo, domie. a Venezia.

s 53128 415 - Focd Carmela fu Santo, minore sotto la p. p. Fucd Carmela fu Santo, minore sotto la p. p.
della madre Ciccone Maria fu Rocco, ved. della madre Ciccone Maria fu Rocco, ved.
Focd, dom. a Reggio Calabria. Fucò, domie. come contro.

3.50 g 267015 105 - Russo Maria-Carmina fu Sebastiano, moglie Russo Maria-Carmina fu Sebastiano, moglie
di Angelo Rossi, domic. a Frattamaggiore di Angelo Russo, domic. Come conÏro.
1Napoli).

Cons. 5 % 57439 470 -.. Ferri Ferruccio, Annunciata, Francesca, Gio- Ferri Ferrucio, Annunciato, Francesca, Glo.
a 57440 90 - Vannina ed Emilia fu Pasquale, minori sot- vannina ed Emilia fu Battista Pasqttale. mi-

to la p. p. della madre Vitali Rosa di Anto- nori sotto la p. p. della madre Vitall Ro-
nio, ved. di Ferri Pasquale, ddmic. a Trevi- sa di Antonio, ved, di Ferri :Battista Pa-
glio (Bergamo). La seconda rendita ë con squale, domic a Treviglio (Bdtgamo). La
usufr. Vitat a Vitali Rosa di Antonio ved. di seconda rendita è con usufr. Vital, aíVitali
Ferri Pasquale. Rosa di Antonio, ved. di Ferri :Battista-Pa-

squale.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale suf Debito pubblico, approvato con R. degreto 19 febbraio 1911, n. 898, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trasrorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non elano state
notillcate opposizioni a questa Direzione generale. le Intestaziant suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 15 gennaio 1927. it direttore generate: CranX0.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE OENERALE DEL DEBilO PUBBilm-

Regilliche d'intestazione. 1• pubblicazione. (Elenco n. î6).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pul>
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla dolonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni del titolart delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
D]SBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE ENORE DELLA RETTIFTCA

d'iscrizione rendita annua

Cons. 5 °/o 352888 840 - Gambarotta Giovanni fu Carlo-Emilio, mino- Gambarotta Giovanni fu Emilio, minore
re sotto la tutela di Gambarotta Agostino ecc. come contro.
Matteo fu Carlo Emilio, doms a Novi Li-

gure (Alessandria).

8.50 /o 294332 2,450 - Pareschi Maria-Gemma di Antonio, moglie Pareschi Gemma-Maria di Antortio, moglie
i

.

di Mino Ferdinando, dom. a Castel di ecc. come contro.

Sangro (Aquila), vincolata. .

8.50?/,mista 3991 70 - Audo-Gianotti Pietro fu Battista, domic. a Audo-Gianotti Pietro fu Giovanni-Dattista,
a 3092 70 - Roma. domic. a Roma.
a 3993 70 -
> 3994 TO -
a 5078 35 -
a 5074 35 -
a 5075 3ð -
a . 0070 35 -
a 5077 35 -

Cons. 5 ¶o 187282 145 - Bagni Nella fu Ferdinando, minore sotto la Bagni Nello fu Ferdinando, minore ecc. 00•

p. p, della madre Iole Vivaldi fu Giusep- me contro.

pe, vedova Bagni, dom. a Finale Emilia
(Modena).

8.50 °á 615147 42 - MartitlesaCinque Giuseppina fu Francesco, Cinque Giuseppina fu Francesco, moglie ecc.
moglie di Martines Paolo, domiciliata a come contro.
Genova.

Cons. 5¶c 55168 150 - Lopopolo Marino fu Marino, minore sotto Lopopolo Marino fu Marino, minore sotto
la p. p. della madre Riontini Concetta fu la p. p. della madre Iliontino Maria-Con-
Giuseppe, vedova di Lopopðlo Marino fu cetta fu Giuseppe, vedova ecc. come con-

Vincenzo, moglie in Beconde nozze legal- tro.
mente separata di Lopopolo Antonio, dom.
in San Ferdinando di Puglia (Bari).

'

s 55169 50 - Intestata come la precedente; con usufrutto Intestata come la grecedente, con usufrutto
vitalizio a Rionfitti Concetta fu Giuseppe. Vitalizio a Riontino Maria-Concetta fu Giu-
vedova di Lopopolo Marino fu Vincenzo. seppe, ecc. come contro.

s 306715 260 - Lopopolo Marino fu Marino, minore sotto Lopopolo Marino fu Marino, minore sotto
la p. p. della madre Riontino Concetta fu la p. p. della madre Riontino Maria-Con•
Giuseppe, vedova di Lopopolo Marino, celta fu Giuseppe ecc. come contro; con
domic. a Bari; con usufrutto vitalizio a usufrutto vitalizio a Riontino Maria Con-
Riontino Concetta fu Giuseppe, vedova di celta fu Giuseppe, vedova ecc. come con-

Lopopolo Marino, tro,

a 412981 400 - Intestata come la precedente senza vincolo Intestata come la precedente, senza vincolo
di usufrutto vitalizio, di usufrutto vitalizio,
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DEBITO NUMERO AM310NTARE
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di ascrizione rendita annua

Cons. 5% 427364 300 - Bolleri Davide di Vittorio, minore sotto la Bolleri Luigi-Davide di Vittorio, minore ecc.
» 427365 5 - p. p. del padre, domiciliato a Pontremoli come contro.
a 427366 5 - Spezia.

Buono Tesoro 1793 Cap. 48,500 - Zaffino Teresina-Maria-Carmela e Carmela- Zaffino Teresina-Maria-Carmela e Carmela•
e Olga-Caterina fu Salvatore-Giuseppe, mi- Olga-Esterina-Clelta-Adele fu Giuseppe, mi-

nori sotto la tutela di Bosco Andrea fu nori ecc. come contro.
Giuseppe.

3.50% 246017 840 - Rosso Atila fu Carlo, vedova di Gamba Giu- Rosso Leoniida-Giovanna-Atila fu Carlo, Ve-

seppe, dom. in Torino, vincolata. dova ecc. come contro, vincolata.

s 252673 980 - Rosso Atila fu Carlo, moglie di Astesiano Rosso Leonfida-Giovanna-Atila fu Carlo, m0•
Emilio, dom. a Torino. glie ecc. come contro.

s 336547 70 - Rosso Atila fu Carlo, vedova di Astesiano Rosso Leonilda-Giovanna-Atila fu·Carlo, VO•
• Emilio, dom, a Torino. dova ecc. come contro.

s 247692 35 - Castiello Antonio fu Domenico, domiciliato Castiello Salvatore-Antonio fu DomeniCO,
a Napoli, vincolata. domiciliato a Napoli, vincolata.

Cons. 5% 285148 55 - D'Alessandro-Siciliano Giovanni, Rosina e D'Alessandro-Siciliano Giovanni, Rosina e
Camillo di Camillo, minori sotto la p. p. Camillo di Camillo, gli ultimi due minori
del padre, dom. a Palermo. sotto la p. p. del padre, dom. a Palermo.

5 294330 25 - D'Alessandro Giovanni, Rosina e Camillo D'Alessandro Giovanni, Rosina e Camillo di
di Camillo, minori sotto la p. p. del pa- Camillo, gle ultimi due minori sotto la
dre, dom. a Palermo. p. p. del padre, dom. a Palermo.

:9 353980 225 - Bonito Giulia fu Ferdinando, vedova di Be- Intestata come contro; con usufrutto vitali•
rardino Severmi, domic. ad Avellino; con zio a Bonito Elisabetta 111 Ferdinando, nti-
usufrutto vitalizio a Bonito Elisa fu Ferdi- bile, dom. ad Avellino,
nando, nubile, dom. ad Avellino,

s 141308 20 - Roncaglioni Mario fu Paolo, minorenne sot- Roncaglioni Mario fu Pietro-Paolo, mino•
to la p. p della madre Rossi Ernesta, ve- renne sotto la p. p. della madre Rossi
dova di Roncaglioni Paolo, dom. a Torino Ernesta, vedova di Roncaglioni Pietro.

Paolo, dom. a Torino.

A termini dell'art. 167 del Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chinn•
que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti-
Scate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziom suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 r wraio 1927 Anno V 18 direttore generale: CIRII,rp.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE INDUSTRIA E MINIERE

Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 1 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pubblicati per gli effetti dell'art. 2 delld
legge 30 agosto 1868, n. 4578.

I

DATA TITOLARE Numero
del deposito TITOLO i
della domanda e sua residenza I del registro attestati

23 giugno 1926 Valaguzza Gisberto, a Mila- Afodello di fabbrica: Fermaglio per giarret- 5481
no. tiere e simili.

14 maggio a Melani Dante, a Genova. Modello di fabbrica: Forma speciale per dolci. 5482

19 » » Fontanelli Angelo, a Firenze. Modello di fabbrica: Riproduzione in piccolo 5483
di un orcio toscano.

2 giugno a Icilio Casaboni & C., a Milano Modello di fabbrica: .Specchio a tre colonne 5481
porta accessori per bagno, toletta e simili.

2 x a ture, Minuterie, a Milano. Modello di fabbrica: Specchio a due colonne 5485
porta accessori per bagno, toletta e simili.

2 a a Società Anonima S. I. M, M. Disegno di fabbrica: Distintivo per associa- gggg
Smalti, Incisioni, Miniatu. zioni.

ture, Minuterie, a Milano.

12 a a Siemens & Halske Aktienge. Modello di fabbrica: Apparecchio telefonico 5487
sellschaft, a Berlin-Siemens. da tavolo,
stadt.

12 a a Siemens & Halske Aktienge. Modello di fabbrica: Apparecchio telefonico 6488
sellschaft, a Berlin-Siemens. da tavolo.
stadt.

22 a a Biscuits Delta di M. A. Gatti, Modello di fabbrica: Scatola per pasticceria· 5480
a Torino.

19 a a Oliveras Guerris Alfonso, a Modello di fabbrica: Apparecchio per spilla- 5490
Barcellona. re bevande spumanti.

10 e a Marchand Victor, a Parigi. Modello di fabbrica: Bassorilievo rappresen- 5491
tante Santa Teresa.

26 » a Successori Caffarel Prochet & Modello di fabbrica: Ornamento di chiusura 5492
C., a Torino. per sacchetti di dolciumi.

26 a a Successori caffarel Prochet à Modello di fabbrica: Ornamento di chiusura 5493
C., a Torino, per sacchetti di dolciumi.

26 e a Successori Caffarel Prochet & Modello di fabbrica: Ornamento di chiusura g4gg
C., a Torino, per sacchetti di dolciumi.

26 a a Successori Cattarel Prochet & Modello di fabbrica: Ornamento di chiusura 5495
C., a Torino, per sacchetti di dolciumi.

16 a • s De Angell-Frua Societå per Modello di fabbrica: Disegno di tessuto stam- 5406
l'industria dei Tessuti Stam. pato per vesti- e grembiule.
pati, a Milano.

16 tuglio a De Angeli-Frua Società per Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5497
l'industria dei Tessuti Stam- tessuto stampato per vesti e grembiule.
pati, a Milano.

14 a a Soc. An. Scandola & Aureg- Modello 111 fabbrica: Pedalina a para punte 5498
gi, a Milano, in gomma per pedane d'automobile.

13 a a Petrali Mario, a Milano. Modello di fabbrica : Cannuccia per penne da 5499
scrivere.

13 a a Moioli Romeo, a Cannero Modello di fabbrica: Scovolo per pulire ruote 5500
(Novara). a raggi di autoveicoli.

12 Ginembre 1925 Pioltini Santi¤a, a Milano. Modello di fabbrica: Dado ad alette per bici- 5501
clette e simili.

13 marzo 1920 Montanari Dante, a Reggio Modello di fabbrica: Apparecchio estrattore di 5502
Emilia, tubi da pozzo artesiano.
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DATA TITOLARE Numero
del deposito TITOLO

della domanda e sua residenza del registro attestati

28 settembre 1926 Officine Meccan. Ditta Bru-
sa Vittore, a VerceBl.

25 a e Weiss Eugenio, a Milano.

17 a a Soc. An. Carlo De Micheli di
E., a Milano.

17 a a Soc. An. Carlo De Micheli di
E., a Milano.

17 > » Soc. An. Carlo De Micheli di
E., a 'Milano.

17 a a Soc. An. Carlo De Micheli di
E., a Milano.

17 e a Soc. An. Carlo De Micheli di
E., a Milano,

17 a e Soc. An. Carlo .De Micheli di
E., a Milano.

17 m a Soc. An. Carlo De hilcheli di
E., a niilano.

17 e a Soc. An. Carlo De Micheli di
E., a Milano.

17 a a Soc. An. Carlo De Micheli di
E., a Milano,

17 * * Soc. An. Carlo De Micheli di
E., a Milano.

17 a a Soc. An. Carlo De Micheli di
E., a Milano.

17 7 * Soc. An. Carlo De Micheli di

E., 4 Milano.

9 ottöbre , Lins Xaver, a'Rankweil, Vo-
ralberg (Austria).

7 a a Asinari Guido, a Torino.

g a y Ditta Pa'stori & Casanova, a
Monza.

g a a Ditta Pastori & Casanova, a
Monza.

9 s a Monza.
Ditta Pastori & Casanova, a

9 s a Ditta Pastori & Casanova, a
Monza,

9 e a Ditta Pastori & Casanova, a
Monza.

9 e s Ditta Pastori & Casanova, a
Monza.

9 y a Ditta Pastori & Casanova, a
Monza.

O r Ditta Pastori a Casanova, a
Monza.

12 : : De Angeli-Frua, Società per
l'Industria dei Tessuti Stam-
pati, a Milano.

Modello di fabbrica: Trebbiatrice mobile da 5528
riso.

Modello di fabbrica: Caramella a forma di 5529
trottola.

Disegno di fabbrica: Tessuto elastico per bre- 5530
telle e giarrettiere.

Disegno di fabbrica: Tessuto elastico per bre- 5531
telle e giarrettiere.

Disegno di fabbrica: Tessuto elastico per bre- 5532
telle e giarrettiere.

Disegno di fabbrica: Tessuto elastico per bre- 5533
telle e giarrettiere.

Disegno di fabbrica: Tessuto elastico per bre- 5534
telle e giarrettiere.

Disegno di fabbrica: Tessuto elastico per bre- 5535
telle e giarrettiere.

Disegno di fabbrica: Tesšuto elastico per bre- 5536

telle e giarrettiere.

Disegno di fabbrica: Tessuto elastico per bres 5537
telle e giarrettfere.

Disegno di fabbrica: Tessuto elastico per bre· 5538
telle e giarrettiere.

Disegno di fabbrica: Tessuto elastico per bre- 5539
telle e giarrettiere.

Disegno di fabbrica: Tessuto elastico per tre 5õ40

telle e giarrettiere.

Disegno di fabbrica: Tessuto elastido per bre 5õ41
telle e giarrettiere.

Modello di fabbrica: Scopa a mano o spazzo 5542

la con manico ricambiabile.

Modello di fabbrica: Spilla porta flori in for- 5543
ma di corno.

Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5544.
stoffa per tappezzeria e per mobili.

Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5545
stoffa per tappezzeria e per mobili.

Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5546
stoffa per tappezzeria e per mobili.

I)isegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5547
stoffa per tappezzeria e per mobili.

Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5548
* stoffa per tappezzeria e per liiobili.

Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5540
stoffa per tappezzeria e per mobili.

Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5550
stoffa per tappezzeria e per mobili.

Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5551
stoffa per tappezzeria e per rnobili.

Disegno di fabbrica. Disegno di tessuto stam 5552
pato per vesti e grembiule.
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DATA TITOLARE Numero
del deposito T I TOLO

della domanda e sua residenza del registro attestati

17 giugno 1926 Societa Italiana Hatu, a Bo-
logna.

12 e a Ghibaudi Edoardo, a Milano.

17 luglio a - Fratelli Guglielnetti, a Roma.

15 a a Ferri Sperandio, a Milano.

29 a a Foresti Carmen, a Roma.

2 agosto * Patriarca Gustavo, a Torino,

27 luglio a a Radio Vittoria a Società in
e nome collettivo degli Ingg.

Pitari & Conti, a Torino.

23 * > Patrito Francesco, a Torino.

4 agosto e orstmann Frederich Wil-
llam,, a Irvington Essex,
New-Jersey (S. U. A.).

14 a s Società O. Martano & C., a
Torino.

12 i s Lombardi Alessandro, a To-
rino.

13 e s Ditta Madeleine V1onnet & C.
a Parigi.

13 e a Società Anonima E. Maggio-
rotto, a Torino.

26 ½glio e A. Reggiani & C., a Bergamo.

28 s * De Angeli-Frua, Società per
l'Industria dei tessuti stam-
pati, aMilano.

30 m x ,Ceresa Anna ved. Vigo, a Mi-
lano.

6 agosto a Finetti Giovanni, a Milano.

6 • s Finetti Giovanni, a Milano.

7 settembre a Agosti Silvio, a Bologna.

Y s a Campisi Andrea, a Palermo.

li agosto s Negri Emilio e Tavazza Ettore,
a Milano.

31 a a Ferri Sperandio, a Milanp.

3 settembre a Finetti Giovanni, a Niguarda
(Milano).

17 a s Ditta Tolini Luigi & C., a Lui-
no (Como).

29 a s Ditta Francesco Peck & C., a
Milano.

Modello di fabbrica: Tubetto per contenere 5503
guanti profilattipi.

Modello di fabbrica: Recipiento porta gelato 5504
di carta pergamenata, celluloide o simile, in
forma di bicchiere rotondo con coperchio e
relativo cucchiaino.

Modello di fabbripa: Spazzolino da denti. 5505

Modello di fabbrica: Manico in alluminio o 5506
in bronzo, con rivestimento in materiale
isolante del calore, come legno, fibra, eba-
nite, porcellana e simili.

Modello di fabbrica: Guidone indicativo per 1 5507
comuni d'Italia.

Modello di fabbrica: Stantuffo per motori a 5508
scoppio.

Modello di fabbrida: Condensatore variabile a 5509
Variazione líneate di frequenza con demolti-
plicatore ad ingranaggi.

ModeHo di fabbrica: Sflatatoio per occhiali di 5510
protezione.

Disegno di fabbrica: Pellicceria. 5511

Modello di fabbrica: Forma di ipezzi di sa- 5512
pone.

Modello di fabbrica: Segnalatore luminoso di 5513
direzione e di arresto per autoveicoli.

Modello di fabbrica: Boccetta per profumi. 5514

ModeHo di fabbrica: Chiusura per secchielli e 5515
scatolo per marmellate e

,
conserve alimen-

tari in genere.

Modello di fabbrica: Imballaggio per stoffe in 5516
genere e specialmente per cotonerie.

Disegno di fabbrica: Disegno di tessuto stam- 5517
pato per vesti e grembiule.

ModeRo di fabbrica: ModeHo di reggipetto. 5518

Modello di fabbrica: Lanipada funeraria. 5519

Modello di fabbrica: Lampada funeraria. 5520

ModeBo di fabbrica: Calamaio tascabile irro- 5521
vesciabile.

Modello di fabbrica: Graduazione speciale di 5522
custodia per enteroclisma.

ModeHo di fabbrica: Suola in gomma vulca- 5523
nizzata applicabile, senza cuciture, a calza-
ture per bambini.

ModeHo di fabbrica: Maniglia in alluminio o 5524
bronzo, con rivestimento isolante del calore
in legno, ebanite, porcellana, fibra e simili.

ModeHo di fabbrica: Lampada funeraria. 5525

ModeHo di fabbrica: Leva di agganciamento 5520
.per imposte.

ModeHo di fabbrica: Scatola per prosciutti di- 5527
sossati,
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del deposito T I TOLO

della domanda
,
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12 ottobre 1926 De Angeli-Frua, Società iper
l'Industria dei Tessuti Stam-

pati, a Milano,

13 : a Società Sadeo, a Neuilly-sur-
Seine (Francia).

O : s Bressan Benedetto, a Milano.

7 e De Angeli-Frua, Società per
l'Industria dei tessuti stam-

ipati, a Milano.

7 g a De Angeli-Frua, Società per
l'Industria dei tessuti stam-
ipati, a Milano.

9 s s Ditta Pastori & Casanova, a
Monza.

9 e a Ditta Pastori & Casanova, a

Monza.

O s e Ditta Pastori & Casanova, a
Monza.

Disegno di fabbrica: Disegno di tessuto stam- N. 5553
pato per vesti e grembiule.

Modello di fabbrica: Fornello con forno e re- a 5554
lativo sostegno.

Modello di fabbrica: Elettropompa centrifuga x 5555
ad asse verticale.

Disegno di fabbrica: Disegno di tessuto stam- * 5556
pato per vesti e grembiule.

Disegno di fabbrica: Disegno di tessuto stam- a 55ð7
pato per vesti e grembiule.

Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di n 5558 -

stoffa per tappezzeria e per mobili.

Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di a 5559
stoffa per tappezzeria e per mobili.

Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di a 5560
stoffa per tappezzeria e per mobili.

Roma, 16 dicembre 1926. Il Direttore: E. CLERICig

TonfMAsi CAMUAo, gerente. Roma Stabilimento Poligrafico dello Stato.


